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Sardegna
Edilizia residenziale pubblica, economica e popolare
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	Programma straordinario interventi di edilizia residenziale pubblica. Piano di localizzazione interventi e modalità di attuazione.

	Pubblicata nel B.U. Sardegna 25 gennaio 2003, n. 3, supplemento straordinario n. 2. 


	 

	E. INTERVENTI DI EDILIZIA AGEVOLATA-CONVENZIONATA 

E1. - Disposizioni per l'attuazione degli interventi. 

Per quanto non diversamente stabilito nel presente programma, gli interventi verranno attuati secondo le modalità indicate nel progetto di edilizia agevolata-convenzionata 1992/95 e precedenti. 

Sono prescritti, nei confronti dei Comuni localizzatari e dei soggetti attuatori, gli adempimenti di seguito elencati ed i tempi di loro espletamento: 

a) entro 120 giorni dalla data di pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione del presente programma i comuni individuano, attraverso le apposite procedure concorsuali illustrate nel successivo paragrafo E.2, i soggetti attuatori degli interventi e pubblicano le relative graduatorie definitive nell'Albo Pretorio. Decorso inutilmente il suddetto termine, il Presidente della Giunta regionale nomina, nei venti giorni successivi un commissario ad acta, il quale provvede entro i successivi quarantacinque giorni; 

b) entro lo stesso termine di 120 giorni, i comuni comunicano formalmente ai soggetti attuatori risultati collocati in graduatoria utile il finanziamento loro assegnato prescrivendo il termine di 13 mesi per l'inizio dei lavori. Al fine della individuazione dei soggetti da considerare come "collocati in graduatoria utile", il Comune sede intervento tiene conto dell'obiettivo fisico minimo da conseguire in relazione al finanziamento assegnato. Copia della comunicazione di finanziamento viene trasmessa all'Assessorato Regionale dei Lavori Pubblici - Servizio dell'Edilizia Residenziale. I comuni quindi vigilano affinché, da parte dei soggetti attuatori, vengano poste in essere le attività preordinate al rispetto del termine assegnato (richiesta di concessione edilizia, o di autorizzazione per gli interventi di recupero, convenzionamento, ecc.); 

c) il mancato rispetto del termine assegnato per l'inizio dei lavori comporta l'attivazione del procedimento di cui all'art. 3 della legge 17 febbraio 1992, n. 179 e successive modifiche ed integrazioni; 

d) gli interventi ammessi ai finanziamenti sono sottoposti a convenzionamento, con l'osservanza dei criteri stabiliti negli appositi schemi di convenzione riportati nell'allegato n. 4 al presente Programma. I comuni vigilano sul rispetto della convenzione, con particolare attenzione alle clausole riguardanti il contenimento del prezzo di vendita o di assegnazione degli alloggi, e comminano le eventuali sanzioni. 

E2. - Individuazione dei soggetti attuatori degli interventi. 

Ai sensi dell'art. 25 della L. n. 457/1978, i soggetti attuatori degli interventi devono essere individuati mediante concorsi pubblici distinti per singola categoria d'intervento e per operatore. 

Le procedure concorsuali dovranno essere espletate anche nei casi in cui le domande di localizzazione siano state presentate, da parte dei comuni sulla scorta di corrispondenti istanze loro rappresentate dai soggetti aspiranti attuatori (cooperative e/o imprese di costruzione). 

Le procedure concorsuali riguarderanno l'intero àmbito territoriale comunale e dovranno essere espletate e concluse da parte dei Comuni localizzatari entro 120 giorni dalla pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione del presente programma. 

I Comuni dovranno uniformare i bandi di concorso ed i modelli di domanda a quelli approvati nel presente programma e riportati nell'allegato 3, fatta salva la possibilità di integrare, entro i limiti predeterminati e previa autorizzazione della Regione, i criteri di priorità stabilisti in questa sede. 

E3. - Costi degli interventi - Prezzi di vendita e di assegnazione. 

E3.1. - Costi degli interventi 

Negli interventi di nuova costruzione, il costo totale ammissibile non può eccedere quello ottenuto applicando alle singole voci di spesa i massimali di costo adottati dalla Regione in attuazione del D.M. 5 agosto 1994 del Ministro dei Lavori Pubblici. 

Tale costo è documentato mediante l'apposito Quadro Tecnico Economico (iniziale, di variante, finale). 

Negli interventi di recupero, il costo totale ammissibile non può eccedere quello ottenuto applicando i massimali di costo adottati dalla Regione in attuazione del D.M. 5 agosto 1994 del Ministro dei Lavori Pubblici. 

Il costo degli interventi di recupero è documentato mediante presentazione del Quadro Tecnico Economico iniziale, di eventuale variante, e finale. Lo stesso costo deve essere altresì documentato, si durante il corso dei lavori, ai fini dell'ottenimento degli acconti di contributo, che a fine lavori, mediante dichiarazione giurata del Direttore dei lavori. Qualora le opere di recupero non richiedano l'approvazione di elaborati progettuali, al fine dell'ottenimento del prescritto "Visto" sul Quadro Tecnico Economico Iniziale, è richiesta la presentazione al comune di relazione tecnica recante la specifica degli interventi da eseguire, nonché le superfici dell'alloggio. 

Negli interventi di acquisto con recupero, alla quota destinata all'acquisto può essere riconosciuto un costo convenzionale non superiore al 50 per cento dei costi sostenuti per il recupero. 

Il costo dell'acquisto è documentato mediante presentazione del rogito notarile di acquisto dell'immobile. La quota di contributo destinata all'acquisto dell'immobile da recuperare potrà essere riconosciuta solo se l'atto di acquisto sia stato stipulato in data successiva a quella della comunicazione comunale di ammissione a contributo. 

Il Comune esercitai i controlli di competenza attraverso l'acquisizione della suddetta documentazione, nonché attraverso l'esame e l'apposizione dei prescritti "Visti" e "Attestati" sui Quadri Tecnici Economici. Il Comune può altresì effettuare visite sopralluogo, anche durante l'esecuzione dei lavori. 

E.3.2. - Prezzi di vendita e di assegnazione 

Negli interventi di nuova costruzione realizzati da Imprese e Cooperative edilizie di abitazione, i costi totali rappresentano il riferimento parametrico per la destinazione del prezzo di vendita o di assegnazione dell'alloggio. In particolare detti prezzi sono stati dati dai costi totali degli interventi, maggiorati di un incremento percentuale massimo riconosciuto agli operatori a titolo di corrispettivo per oneri finanziari e, per gli interventi affidati alle imprese, anche a titolo di spese promozionali e commerciali nonché di utile riconosciuto alle stesse. 

Gli incrementi percentuali massimi sono stabiliti nel 5% per gli interventi realizzati da cooperative edilizie di abitazione e nel 15% per quelli realizzati da imprese di costruzione. 

Il Comune esercita i controlli sul rispetto, da parte dei soggetti operatori, dei prezzi di assegnazione e di vendita praticati, attraverso l'acquisizione degli atti di assegnazione e/o di vendita, nonché attraverso l'esame e l'apposizione dei prescritti "Visti" e "Attestati" sui Quadri Tecnici Economici. 

E.4 - Obiettivi fisici, importi dei contributi e dei finanziamenti assegnati ai comuni 

E.4.1 - Obiettivi fisici 

Per gli interventi di nuova costruzione e di recupero riportati al paragrafo C è indicato l'obiettivo fisico minimo (numero degli alloggi) che il soggetti attuatore e il Comune localizzatario sono obbligati a conseguire in relazione al finanziamento assegnato. Si ritiene in proposito di fornire le precisazioni ed istruzioni di seguito riportate: 

• Costruzione di nuovi alloggi. L'obiettivo fisico è riferito ad alloggi di superficie utile abitabile media pari a mq. 95 e complessiva di mq. 146 (cfr. par. E.4.2.). Fermo restando il rispetto dell'obiettivo minimo assegnato alla singola localizzazione, rimane nella discrezionalità dei soggetti attuatori la facoltà di dimensionare diversamente le superfici degli alloggi; 

• Recupero di alloggi. L'obiettivo fisico è riferito ad alloggi di superficie utile abitabile media pari a mq. 80, e complessiva a mq. 130, se trattasi di recupero primario e manutenzione straordinaria, o mq. 115, se trattasi di recupero secondario (cfr. par. E.4.2); le opere definite come recupero secondario sono cumulabili con quelle di recupero primario. Le eventuali economie conseguite dal Comune sul finanziamento originario possono essere utilizzate, previa autorizzazione della Regione, per riaprire i bandi di concorso, solamente dopo che siano state integralmente soddisfatte le domande del primo bando di concorso. 

Gli obiettivi fisici sopraindicati devono essere considerati suscettibili di assestamento in dipendenza degli scostamenti che in concreto potranno verificarsi rispetto alle previsioni, sia con riguardo alle tipologie d'intervento (Recupero primario e/o secondario, entità istanze per manutenzione straordinaria) che agli effettivi costi convenzionale dei singoli interventi. 

E.4.2 - Importi dei contributi e dei finanziamenti assegnati 

Secondo il meccanismo introdotto dalla legge n. 179/1992, l'agevolazione pubblica consiste nella corresponsione di un contributo a fondo perduto destinato a coprire una parte del costo totale (o convenzionale) dell'intervento. Siccome, però, il costo totale varia in funzione di molti parametri, molti dei quali ignoti in questa sede programmatoria (superficie degli alloggi, situazione reddituale dei beneficiari, categoria d'intervento) occorrerà effettuare, per ciascuno dei detti parametri, una stima circa il valore medio che si ritiene esso assumerà in fase attuativa. Tale stima si rende necessaria, oltre che per quantificare, sia pure in via provvisoria, il costo medio degli interventi e dunque il conseguente valore medio dei contributi da assegnare, anche per determinare le correlative risorse da attribuire ai comuni localizzatari. 

Per i fini suddetti, si assumono i seguenti parametri: 

A) Stima costi totali per categorie d'intervento 

Legenda e parametri assunti ai fini della stima: 

Su = Superficie utile; Snr = Superficie non residenziale; Sp = Superficie parcheggi; Spc = Superficie parcheggi coperti; Sc = Superficie complessiva; Max = Massimale costo/mq. di superficie 

A1 - Nuova costruzione. 

Su = mq. 95; Snr = mq. 42,75; Sp = mq. 42,75; Sc = Su. + 60% (Snr+Sp) = mq. 146.Max costo = € 860; Pertanto: costo totale massimo (C.T.N.) = € 125.560 

A2 - Recupero primario. 

Su = mq. 80; Snr = mq. 20; Spc = mq. 30; Sc = Snr+Sp = mq. 30. 

Max costo = € 613; Pertanto: costo totale (C.T.P.) = € 79.690 

A3 - Recupero secondario. 

Su = mq. 80; Snr = mq. 20; Spc = mq. 30; Sp = Su + 70% (Snr+Spc) = mq. 115. 

Max costo = € 336; Pertanto: costo totale (C.T.S.) = € 38.640 

A4 - Manutenzione straordinaria. 

Su = mq. 80; Snr = mq. 20; Spc = mq. 30; Sc = Su.+Snr+Spc) = mq. 130. 

Max costo = € 354; Pertanto: costo totale (C.T.M.) = € 46.020 

B) Distribuzione percentuale dei beneficiari per fasce di reddito, risultante dai dati in possesso dell'Ufficio: 

- Redditi sino a € 17.947 (I fascia): 

91,78% 

dei 

beneficiari 

- Redditi da € 17.947,1 a € 21.536 (II fascia): 

4,55% 

" 

" 

- Redditi da € 21.536,1 a € 35.894 (III fascia): 

3,67% 

" 

" 

- Redditi sino a € 25.126 (assegnatari in godimento): 

98,00% 

" 

" 

Sulla base delle stime di cui alle precedenti lettere A) e B), gli importi di contributo a fondo perduto, da corrispondere mediamente per le diverse categorie d'intervento localizzate, si possono riassumere nei due seguenti riquadri: 

Valori di contributo per alloggi destinati alla vendita o alla assegnazione in proprietà. 

 

Percentuali di contributo spettanti 

 

Fasce di 

Nuova costruzione 

Recupero 

Recupero 

Manutenzione 

Risanamento parti 

contrib. 

 

primario 

secondario 

straordinaria 

comuni 

 

% 

valore 

% 

valore 

% 

valore 

% 

valore 

% 

valore 

I fascia 

30 

37.668 

35 

27.892 

35 

13.524 

35 

16.107 

 

 

II fascia 

20 

25.112 

25 

19.923 

25 

9.660 

25 

11.505 

20 

 

III fascia 

10 

12.556 

15 

11.954 

15 

5.796 

15 

6.903 

 

 

Media  

28.9 

36.175 

33.8 

26.945 

33.8 

13.065 

33.8 

15.560 

20 

 

ponderata 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Valori di contributo e di anticipazione [1] per alloggi destinati alla assegnazione in godimento. 

 

Percentuali e importi di contributo e di anticipazione [1] spettanti 

 

Fasce di 

Nuova costruzione 

Recupero 

Recupero 

Manutenzione 

Risanamento parti 

contrib. 

 

primario 

secondario 

straordinaria 

comuni 

e/o antic. 

% 

valore 

% 

valore 

% 

valore 

% 

valore 

% 

valore 

Contributo 

30 

37.668 

35 

27.892 

35 

13.524 

35 

16.107 

35 

 

max., più 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

anticipaz. 

30 

37.668 

35 

27.892 

35 

13.524 

35 

16.107 

35 

 

[1] 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Contrib. 

20 

25.112 

25 

19.923 

25 

9.660 

25 

11.505 

25 

 

minimo 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

[1] L'anticipazione, da concedere in aggiunta al contributo, compete qualora l'alloggio venga permanentemente 

assegnato in godimento a soci di cooperative indivise o miste con reddito annuo non superiore a € 25.126. 

L'importo dell'anticipazione, risultato in base all'incremento percentuale dell'ISTAT per le famiglie di operai e 

impiegati, deve essere restituito in 15 annualità a partire dal 31° anno successivo a quello della sua integrale erogazione. 

I valori di contributo indicati nei quadri soprariportati sono riferiti all'ipotesi in cui essi vengano corrisposti in un massimo di 18 annualità. Qualora invece essi vengano corrisposti in unica soluzione, come stabilito dal presente programma, occorre effettuarne l'attualizzazione, al costo della provvista in vigore al momento del provvedimento regionale (comunale, per delega, nel nostro caso) di concessione del contributo a favore dell'operatore (art. 6, 4° comma, legge n. 179/1992.) A tal fine, nell'àmbito del numero massimo di annualità previsto dalla legge, il periodo di attualizzazione viene fissato in dieci anni. 

Si ritiene utile riportare di seguito un esempio di calcolo dell'importo di contributo attualizzato, riferito a provvedimento concessivo emanato nel mese di giugno 2002: 

Costo provvista al 30 giugno 2002: 4.90%; periodo di attualizzazione: 10 anni 

Risultato dell'attualizzazione al tasso del 4,90% e per 10 anni rapportato all'unità: 0,775937 

Importo di contributo spettante da corrispondere in 10 annualità: € 37.000; 

Valore attuale del contributo corrisposto in unica soluzione: 37.000 X 0,775937 = € 28.710 

Ai fini del calcolo del contributo attualizzato, gli Uffici regionali forniscono ai comuni la occorrente assistenza. 

------------------------ 

 


	 

	Limiti massimi di costo per gli interventi di edilizia residenziale sovvenzionata e agevolata. Direttiva per l'aggiornamento ISTAT a tutto il mese di giugno 2001 e modalità per l'applicazione delle maggiorazioni per la qualità aggiuntiva 

TITOLO I 

Nuova edificazione 

Articolo 1 

Il costo totale dell'intervento di nuova edificazione (C.T.N.) è costituito dalla somma dei seguenti addendi: 

1) costo base di realizzazione tecnica (C.B.N.), che rappresenta il costo, riconosciuto all'operatore, per interventi di nuova edificazione. Tale costo è stabilito in € 506 per metro quadrato di superficie complessiva, così come definita al seguente art. 6; 

2) differenziale di costo connesso alla qualità aggiuntiva dell'intervento. Esso è riconosciuto e valutato in funzione della presenza degli elementi di seguito indicati: 

a) nella misura massima del 5% del C.B.N. qualora il progetto sia corredato di polizza postuma decennale a garanzia di strutture, coperture, impianti idrici e di scarico, intonaci esterni, pavimenti. Tale polizza potrà essere stipulata dal soggetto attuatore e in tal caso la maggiorazione di costo sarà riconosciuta all'istituto nella misura degli oneri effettivamente sostenuti, ovvero potrà essere posta a carico dell'appaltatore e in tal caso la maggiorazione sarà inclusa nel prezzo a base d'asta. 

b1) nella misura massima dell'8% del C.B.N. qualora il progetto sia accompagnato da piano di qualità che preveda almeno 5 delle 10 caratteristiche di seguito tabellate. La maggiorazione è inclusa nel prezzo a base d'asta: 

b1. 1 - solaio di sottotetto; 

b1. 2 - canali di gronda e pluviali in rame; 

b1. 3 - copertura in aggetto; 

b1. 4 - prospetti con pitture ai silicati; 

b1. 5 - impianto autoclave con riserva idrica; 

b1. 6 - impianto idrico interno in rame; 

b1. 7 - scarichi in polipropilene o polietilene reticolare con giunto interpiano; 

b1. 8 - rivestimenti bagni e cucine h. 2,40 

b1. 9 - radiatori in ghisa o alluminio pressofuso; 

b1. 10 - infissi in alluminio elettroverniciato o in douglas 55X75; 

b2) nella misura massima del 2% del C.B.N. qualora il progetto sia accompagnato da un piano di manutenzione dell'opera e delle sue parti significative. La maggiorazione è riconosciuta al soggetto attuatore. 

c) nella misura massima del 5% del C.B.N. - da includere nel prezzo a base d'asta - qualora il progetto contenga almeno 3, delle 6 caratteristiche di comfort ambientale di seguito elencate: 

c1) - solaio piano terra areato; 

c2) - illuminazione e areazione diretta servizi; 

c3) - illuminazione e areazione diretta vano scala; 

c4) - isolamento termico (senza impianto di riscaldamento); 

c5) - isolamento acustico tra alloggi adiacenti; 

c6) - infissi esterni con vetrocamera. 

I costi per la qualità aggiuntiva possono essere riconosciuti nel loro complesso fino ad massimo del 15% del C.B.N. e comunque sino ad un importo tale che la somma degli elementi di cui ai punti 1) e 2) non ecceda il limite massimo di € 582 per metro quadrato di superficie complessiva. 

3) oneri complementari, comprendenti gli elementi di seguito elencati. Per ciascuno di detti elementi è indicata la percentuale massima di costo riducibile, da computarsi sul C.R.N. (costituito da C.B.N. + maggiorazioni per qualità aggiuntiva): 

a) spese tecniche e generali (progettazione, direzione lavori, gestione dell'appalto, collaudi e  

 

verifiche tecniche, spese di promozione commerciale, ecc.): 

12% 

b) prospezioni geognostiche e, se del caso, indagini archeologiche: 

2% 

c) accantonamento per imprevisti: 

5% 

d) acquisizione area: 

16% 

e) urbanizzazioni: 

10% 

f) tipologie onerose: 

10% 

g) interventi in Comuni situati oltre 500 mt. s.l.m.: 

5% 

h) consistenza intervento inferiore a 10 alloggi: per ogni alloggio: 

1% 

Gli oneri complementari possono essere riconosciuti nel loro complesso fino ad un importo tale che la somma degli elementi di cui ai punti 1), 2) e 3), espressiva del costo totale dell'intervento di nuova edificazione (C.T.N.), non ecceda il limite massimo del medesimo costo, il quale viene stabilito in € 860 per metro quadrato di superficie complessiva, da incrementarsi, per gli interventi di edilizia sovvenzionata, dell'I.V.A. gravante. 

I maggiori oneri derivanti da tipologie imposte ai soggetti attuatori dovranno formare oggetto di corrispondente riduzione del corrispettivo, per oneri di urbanizzazione, richiesto dai Comuni agli stessi soggetti attuatori. 

------------------------ 

 


	 

	TITOLO II 

Recupero del patrimonio edilizio 

Articolo 2 

Recupero primario. 

Per recupero primario si intende il recupero della funzionalità e della sicurezza anche sismica dell'edificio. 

Tale recupero riguarda le parti comuni e comprende il consolidamento statico delle strutture portanti comprese le fondazioni, il risanamento delle murature, delle scale, delle coperture e delle parti comuni degli impianti compresi gli allacciamenti. 

Il costo totale del recupero primario (C.T.P.) è costituito dalla somma dei seguenti addendi: 

1) costo base di realizzazione tecnica (C.B.P.), che rappresenta il costo, riconosciuto all'operatore, per interventi di recupero primario. Tale costo è stabilito in € 306 per metro quadrato di superficie complessiva (S.C.), così come determinata dall'art. 6; 

2) differenziale di costo connesso alla qualità aggiuntiva dell'intervento. Esso è riconosciuto e valutato in funzione della presenza degli elementi di seguito indicati: 

a) nella misura massima del 4% del C.B.P. qualora il progetto sia corredato di polizza postuma decennale a garanzia di coperture, impianti idrici e di scarico, intonaci esterni. Tale polizza potrà essere stipulata dal soggetto attuatore e in tal caso la maggiorazione sarà riconosciuta nella misura degli oneri effettivamente sostenuti, ovvero potrà essere posta a carico dell'appaltatore e in tal caso il differenziale di costo sarà incluso nel prezzo a base d'asta. 

b1) nella misura massima dell'8% del C.B.P. qualora il progetto sia corredato di piano di qualità contenente almeno 3 delle 5 caratteristiche di qualità aggiuntive di seguito tabellate. La maggiorazione è inclusa nel prezzo a base d'asta: 

b1. 1 - impermeabilizzazioni in poliestere autoprotetto; 

b1. 2 - canali di gronda e pluviali in rame; 

b1. 3 - prospetti con pitture ai silicati; 

b1. 4 - impianto autoclave con riserva idrica; 

b1. 5 - rifacimento o inserimento impianto riscaldamento; 

b1. 6 - scarichi in polipropilene o polietilene reticolare con giunto interpiano; 

b2) nella misura massima del 2% del C.B.P. qualora il progetto sia accompagnato da un piano di manutenzione dell'opera e delle sue parti significative. La maggiorazione è riconosciuta al soggetto attuatore. 

c) nella misura massima del 6% del C.B.P. - da includere nel prezzo a base d'asta - qualora il progetto contenga almeno 2 delle 3 caratteristiche di comfort ambientale di seguito elencate: 

c1) - solaio piano terra areato; 

c2) - isolamento termico esterno (cappotto); 

c3) - illuminazione e areazione diretta vano scala; 

I costi per la qualità aggiuntiva possono essere riconosciuti nel loro complesso fino ad massimo del 15% del C.B.P. 

3) costi per condizioni tecniche aggiuntive, che rappresentano i maggiori costi di realizzazione tecnica rispetto a quelli indicati ai punti 1) e 2), riscontrabili nei seguenti casi: 

a) per l'altezza virtuale, calcolata ai sensi dell'art. 43, lettera a) 

 

della legge 5 agosto 1978, n. 457, superiore o uguale a 4,5 ml., 

 

e/o quando il rapporto mq. lordo/mq. netto è superiore a 1,2: 

6% 

b) per demolizioni di superfetazioni: 

3% 

c) con particolari difficoltà di attrezzatura di cantiere e di trasporto 

 

materiali o di lavorazione: 

10% 

d) per demolizioni o dismissioni di utenze in casi di ristrutturazione edilizia 

 

ed urbanistica: 

10% 

e) abbattimento barriere architettoniche interessanti almeno il 5% degli alloggi: 

5% 

4) oneri complementari, comprendenti i seguenti elementi: 

a) spese tecniche e generali (progettazione, direzione lavori, gestione 

 

dell'appalto, collaudi e verifiche tecniche, etc.) 

14% 

b) rilievi e indagini preliminari: 

4% 

c) accantonamento per imprevisti: 

15% 

d) adeguamento urbanizzazioni: 

10% 

e) interventi in zona o su edifici sottoposti a vincoli L. n. 1497/1939 
 

e/o L. n. 1089/1939: 

10% 

f) intervento con presenza di alloggi di superficie inferiore a 70 mq., 

 

per una quota maggiore del 50% 

5% 

I costi per condizioni tecniche aggiuntive possono essere riconosciuti nel loro complesso fino ad un importo tale che la somma degli elementi di cui ai punti 1), 2) e 3), espressiva del costo di realizzazione tecnica del recupero primario (C.R.P.), non ecceda il limite massimo del medesimo costo, stabilito in € 429 per metro quadrato di superficie complessiva (S.c.). 

Gli oneri complementari possono essere riconosciuti nel loro complesso fino ad un importo tale che la somma degli elementi di cui ai punti 1), 2), 3) e 4), espressiva del costo totale dell'intervento di recupero primario (C.T.P.), non ecceda il limite massimo del medesimo costo, stabilito in € 613 per metro quadrato di superficie complessiva (S.C.), da incrementarsi, per gli interventi di edilizia sovvenzionata, dell'I.V.A. gravante. 

------------------------ 

 


	 

	Articolo 3 

Recupero secondario. 

Per recupero secondario si intende il recupero dell'agibilità e funzionalità degli alloggi. 

Tale recupero riguarda un insieme sistematico di opere che comprendono la riorganizzazione funzionale, l'inserimento di elementi accessori, la dotazione o l'adeguamento degli impianti, nonché il ripristino delle parti interessate dal recupero primario. Il costo totale del recupero secondario (C.T.S.) è costituito dalla somma dei seguenti addendi: 

1) costo base di realizzazione tecnica (C.B.S.), che rappresenta il costo, riconosciuto all'operatore, per interventi di recupero secondario. Tale costo è stabilito in € 197 per metro quadrato di superficie complessiva (S.C.), così come determinata dall'art. 6; 

2) differenziale di costo connesso alla qualità aggiuntiva dell'intervento, che comprende le maggiorazioni di costo da riconoscersi, fino al massimo del 10% del costo base di realizzazione tecnica, e valutato in funzione della presenza degli elementi di seguito indicati: 

a) nella misura del 4% del C.B.S., qualora il progetto sia corredato di polizza postuma decennale a garanzia di coperture, impianti idrici e di scarico, intonaci esterni, pavimenti e infissi. 

Tale polizza potrà essere stipulata dal soggetto attuatore, e in tal caso la maggiorazione sarà riconosciuta nella misura degli oneri effettivamente sostenuti; ovvero potrà essere posta a carico dell'appaltatore e in tal caso il differenziale di costo sarà incluso nel prezzo a base d'asta. 

b1) nella misura massima dell'8% del C.B.S. qualora il progetto sia corredato da piano di qualità contenente almeno 3 delle 5 caratteristiche di qualità aggiuntive di seguito tabellate. La maggiorazione è inclusa nel prezzo a base d'asta: 

b1. 1 - impianto idrico interno in rame; 

b1. 2 - scarichi in polipropilene o polietilene reticolare con giunto interpiano; 

b1. 3 - rivestimenti bagni e cucine h. 2,40; 

b1. 4 - radiatori in ghisa o alluminio pressofuso; 

b1. 5 - infissi in alluminio elettroverniciato o in douglas 55X75; 

b2) nella misura massima del 2% del C.B.S. qualora il progetto sia accompagnato da un piano di manutenzione dell'opera e delle sue parti significative. La maggiorazione è riconosciuta al soggetto attuatore. 

c) nella misura massima del 6% del C.B.S. - da includere nel prezzo a base d'asta - qualora il progetto contenga almeno 2 delle 3 caratteristiche di comfort ambientale di seguito elencate: 

c1) - isolamento acustico tra alloggi adiacenti; 

c2) - infissi esterni con vetrocamera; 

3) costi per condizioni tecniche aggiuntive, che rappresentano i maggiori costi di realizzazione tecnica rispetto a quelli indicati ai punti 1) e 2), riscontrabili nei seguenti casi: 

a) quando l'altezza virtuale, calcolata ai sensi dell'art. 43, lettera a) 

 

della legge 5 agosto 1978, n. 457, superiore o uguale a 4,5 ml., 

 

e/o quando il rapporto mq. lordo/mq. netto è superiore a 1,2: 

6% 

b) per particolari difficoltà di attrezzatura di cantiere, di trasporto 

materiali a. lavorazione: 

10% 

c) per abbattimento barriere architettoniche: 

5% 

d) per interventi su alloggio sottoposti a vincoli L. n. 1497/1939 e/o L. n. 1089/1939: 

10% 

e) per lavorazioni particolarmente onerose: 

5% 

f) intervento con presenza di alloggi di superficie inferiore a. a 70 mq., 

 

per una quota maggiore del 50% 

5% 

4) oneri complementari, che comprendono i seguenti elementi: 

a) spese tecniche e generali (progettazione, direzione lavori, gestione 

 

dell'appalto, collaudi e verifiche tecniche, etc.) 

14% 

b) accantonamento per imprevisti: 

10% 

c) condizioni aggiuntive connesse alla localizzazione dell'intervento da valutarsi 

 

di volta in volta su richiesta dell'operatore: 

3% 

I costi per condizioni tecniche aggiuntive possono essere riconosciuti nel loro complesso fino ad un importo tale che la somma degli elementi di cui ai punti 1), 2) e 3), espressiva del costo di realizzazione tecnica del recupero secondario (C.R.S.), non ecceda il limite massimo del medesimo costo stabilito in € 266 per metro quadrato di superficie complessiva (Sc). 

Gli oneri complementari possono essere riconosciuti nel loro complesso fino ad un importo tale che la somma degli elementi di cui ai punti 1), 2), 3) e 4), espressiva del costo totale dell'intervento di recupero secondario (C.T.S.), non ecceda il limite massimo del medesimo costo, stabilito in € 336 per metro quadrato di superficie complessiva (Sc) da incrementarsi, per gli interventi di edilizia sovvenzionata, dell'I.V.A. gravante. 

------------------------ 

 


	 

	Articolo 4 

Recupero edifici da acquisire. 

Nel caso in cui è necessario all'acquisizione dell'edificio da recuperare, il costo totale (C.T.R.) costituito dalla somma dei costi degli interventi di recupero, da valutarsi secondo i criteri di cui agli articoli 2 e 3 del presente decreto, e dei costi di acquisizione dell'immobile, comprensivi degli oneri notarili, non può eccedere i seguenti massimali: 

a) acquisto con recupero primario: valore ICI incrementato del massimale C.T.P. 

b) acquisto con recupero secondario: valore ICI incrementato del massimale C.T.S. 

c) acquisto con recupero primario e secondario: valore ICI incrementato dei massimali C.T.P. e C.T.S. 

Tali massimali devono essere incrementati, negli interventi di edilizia sovvenzionata, dell'importo dell'IVA, e dell'imposta di registro. 

------------------------ 

 


	 

	TITOLO III 

Manutenzione straordinaria 

Articolo 5 

Il costo totale di manutenzione straordinaria (C.T.M.) è costituito dalla somma dei seguenti addendi: 

1) costo base di realizzazione tecnica (C.B.M.), stabilito in € 222 per metro quadrato di superficie complessiva (Sc), così come determinata dall'art. 6; 

2) costi per condizioni tecniche aggiuntive, che rappresentano i maggiori costi di realizzazione tecnica riscontrabili nei seguenti casi: 

a) quando l'altezza virtuale, calcolata ai sensi dell'art. 43, lettera a) della legge 5 agosto 1978, n. 457, superiore o uguale a 4,5 ml., e/o quando il rapporto mq. lordo/mq. netto è superiore a 1,2: maggiorazione 6%; 

b) per particolari difficoltà di attrezzatura di cantiere, di trasporto materiali magg.ne 5% 

c) per abbattimento barriere architettoniche: maggiorazione 6% 

d) per interventi in zona sottoposta a vincolo L. n. 1497/1939 o L. n. 1089/1939: maggiorazione 6% 

e) per lavorazioni particolarmente onerose: maggiorazione 5% 

3) oneri complementari, che comprendono i seguenti elementi: 

a) spese tecniche e generali (progettazione, direzione lavori, gestione dell'appalto, collaudi e verifiche tecniche, ecc.): maggiorazione max sul C.B.M. 15% 

b) accantonamento per imprevisti: maggiorazione max sul C.B.M. 15% 

I costi per condizioni tecniche aggiuntive possono essere riconosciuti nel loro complesso fino ad un importo tale che la somma degli elementi di cui ai punti 1) e 2), espressiva del costo di realizzazione tecnica dell'intervento di manutenzione straordinaria (C.R.M.), non ecceda il limite massimo del medesimo costo, stabilito in € 273 per metro quadrato di superficie complessiva (Sc). 

Gli oneri complementari possono essere riconosciuti nel loro complesso fino ad un importo tale che la somma degli elementi di cui ai punti 1), 2) e 3), espressiva del costo totale dell'intervento di manutenzione straordinaria (C.R.M.), non ecceda il limite massimo del medesimo costo, stabilito in € 354 superficie complessiva (Sc) da incrementarsi, per gli interventi di edilizia sovvenzionata, dell'I.V.A. gravante. 

------------------------ 

 


	 

	TITOLO IV 

Disposizioni per la determinazione delle superfici, la concessione di deroghe e finali - Quadri tecnici economici 

Articolo 6 

Determinazione delle superfici. 

Ai fini della determinazione delle superfici e del calcolo della superficie complessiva da utilizzarsi per la verifica della congruità dei costi degli interventi di edilizia residenziale a totale o parziale contributo dello Stato, valgono le definizioni già contenute nel D.M. 5 agosto 1994 dei LL.PP.: 

a) superficie utile abitabile (Su) - si intende la superficie del pavimento degli alloggi misurata al netto dei muri perimetrali e di quelli interni, delle soglie di passaggio e degli sguinci di porte e finestre; 

b) superficie non residenziale (Snr) - si intende la superficie risultante dalla somma delle superfici di pertinenza degli alloggi - quali logge, balconi, cantinole e soffitte - e di quelle di pertinenza dell'organismo abitativo - quali androni di ingresso, porticati liberi, volumi tecnici, centrali termiche ed altri locali a servizio della residenza - misurate al netto dei muri perimetrali e di quelli interni; 

c) superficie parcheggi (Sp) - si intende la superficie da destinare ad autorimesse o posti macchina coperti di pertinenza dell'organismo abitativo, comprensiva degli spazi di manovra. 

Per gli interventi di nuova edificazione: 

• la superficie non residenziale (Snr) dovrà essere contenuta entro il 45% della superficie utile abitabile. Il limite del 45 per cento si intende non per singolo alloggio ma riferito al totale della superficie utile (Su) dell'organismo abitativo; 

• la superficie parcheggi (Sp) dovrà essere contenuta entro il 45 per cento della superficie utile abitabile. Il limite del 45 per cento si intende non per singolo alloggio ma riferito al totale della superficie utile (Su) dell'organismo abitativo. Alla suddetta percentuale si potrà derogare in presenza di organismi abitativi composti prevalentemente da alloggi di superficie utile abitabile (Su) inferiore a 60 mq.; 

• la superficie complessiva (Sc) è costituita dalla superficie utile abitabile aumentata del 60 per cento della somma della superficie non residenziale e della superficie parcheggi: Sc = Su + 60 per cento (Snr + Sp). 

Per gli interventi di recupero primario e di manutenzione straordinaria: 

• la superficie complessiva (Sc) è costituita dalla somma delle superfici utili abitabili, delle superfici nette non residenziali e delle superfici per parcheggi coperti. 

Per gli interventi di recupero secondario: 

• la superficie complessiva è costituita dalle superfici utili abitabili aumentate del 70 per cento della somma delle superfici non residenziali e delle superfici per parcheggi coperti di pertinenza dell'alloggio. 

Per gli interventi di recupero che prevedono l'acquisizione dell'edificio: 

• la superficie complessiva è costituita dalla somma delle superfici utili abitabili, delle superfici nette non residenziali e delle superfici per parcheggi coperti. 

------------------------ 

 


	 

	Articolo 9 

Quadri tecnico-economici (Q.T.E.). 

Ai sensi dell'art. 10 del decreto ministeriale 5 agosto 1994, i progetti debbono essere corredati di dati metrici e parametri di cui agli articoli precedenti secondo i modelli pubblicati nel supplemento straordinario al Bollettino Ufficiale della Regione 31 agosto 1998, n. 26. 

------------------------ 

 


	 

	Allegato 4 

Schemi di convenzioni per gli interventi di edilizia agevolata - convenzionata 

A - Schema di convenzione per la disciplina degli interventi di edilizia agevolata realizzati in aree esterne ai piani di zona per l'edilizia economica o alle delimitazione di cui all'art. 51 della legge 22 ottobre 1971, n. 865 riguardanti la costruzione o il recupero di alloggi destinati all'assegnazione in proprietà individuale. 

I criteri contenuti nel seguente schema di convenzione si applicano agli interventi di edilizia agevolata localizzati in aree esterne ai piani di zona per l'edilizia economica e popolare, o alle delimitazioni di cui all'art. 51 della legge 22 ottobre 1971, n. 865. A tal fine detti criteri sono recepiti nella convenzione di cui agli artt. 7 e 8 della legge 28 gennaio 1977, n. 10, e successive modifiche ed integrazioni. 

Qualora ciò sia prescritto nei relativi bandi di concorso, oppure nelle disposizioni attuative dei programmi regionali, i criteri di cui al presente schema di convenzione si applicano altresì ai programmi di edilizia agevolata ammessi ai finanziamenti di cui alla legge 17 febbraio 1992, n. 179 e localizzati nei piani di cui alla legge 18 aprile 1962, n. 167 e successive modifiche ed integrazioni, o nelle aree delimitate ai sensi dell'art. 27 della legge 5 agosto 1978, n. 457. In tali casi i presenti criteri sono recepiti nella convenzione di cui all'art. 35 della citata legge n. 865/1971 oppure, nel caso di recupero, nella convenzione ex artt. 7 e 8 della legge n. 10/1977. 

Articolo 1 

"Il costo stabilito dalle convenzioni comunali per la realizzazione degli interventi costruttivi ammessi ad agevolazione non può superare i corrispondenti costi adottati dalla Regione in attuazione del D.M. 5 agosto 1994 del Ministro dei Lavori Pubblici". 

A.1 - Criteri concernenti gli interventi di nuova costruzione 

Articolo 2 

"Il prezzo massimo di cessione o assegnazione degli alloggi non può superare il costo di cui al precedente art. 1, aumentato della percentuale, comunque non superiore al 15 per cento (5 per cento per gli interventi realizzati da cooperative edilizie a titolo di soli oneri finanziari), definita dal Comune per le spese promozionali e commerciali, gli oneri finanziari e l'utile riconosciuti all'impresa e aggiornato ai sensi del comma seguente. 

Il costo stabilito nella convenzione comunale nel rispetto dei criteri di cui al comma 1 è aggiornato, per il periodo compreso tra la data della domanda di finanziamento e quella di rilascio della concessione edilizia, nella misura della variazione percentuale fatta registrare dall'indice ISTAT generale nazionale del costo di costruzione di un fabbricato residenziale. 

Il prezzo di cessione determinato ai sensi dei commi precedenti è aggiornato come segue: 

a) dalla data di ultimazione dei lavori, mediante incremento sulla base degli indici ISTAT del costo di costruzione di un fabbricato residenziale; 

b) dal 6° al 20° anno successivo alla data di ultimazione dei lavori, mediante deprezzamento in ragione dell'1% per ogni anno. 

L'aggiornamento di cui alla lettera a) del comma precedente non opera per il periodo successivo al termine assegnato al soggetto operatore per la vendita o l'assegnazione degli alloggi, ai sensi del successivo art. 3. 

Il contributo pubblico percepito dalla cooperativa edilizia o impresa di costruzione nel corso dell'esecuzione dell'intervento deve essere integralmente trasferito a favore degli assegnatari o acquirenti degli alloggi - in detrazione del prezzo massimo di cessione di ciascun alloggio - nella misura spettante a ciascun beneficiario. Di tale trasferimento deve essere fatta menzione nell'atto di compravendita o di assegnazione dell'alloggio. La misura del contributo spettante a ciascun beneficiario è quella che risulta dall'attestazione finale sui requisiti soggettivi rilasciata dal Comune immediatamente prima dell'assegnazione o vendita dell'alloggio e allegata a detti atti. Le quote di contributo eventualmente percepite dal soggetto attuatore in eccedenza rispetto a quelle spettanti ai beneficiari devono essere restituite al Comune entro 30 giorni dal trasferimento degli alloggi". 

A.1.1 - Criteri concernenti gli interventi di recupero consistenti nella totale demolizione e successiva ricostruzione dell'alloggio: 

(Il dispositivo sarà analogo a quello contenuto nell'articolo 2 per interventi di nuova costruzione) 

A.2 - Criteri concernenti le rimanenti tipologie di recupero ammissibili ad agevolazione nel programma d'intervento regionale. 

Articolo 2 

"Il prezzo di vendita o di assegnazione dell'alloggio non può eccedere il valore dell'alloggio, quale dichiarato ai fini del pagamento dell'imposta comunale sugli immobili". 

A.3 - Criteri comuni: 

Articolo 3 

"I lavori devono avere inizio entro il termine di cui all'articolo 3, comma 8, della legge 17 febbraio 1992, n. 179, e successive modifiche ed integrazioni, e pervenire ad ultimazione entro due anni dal loro inizio, eventualmente prorogabili fino ad un termine massimo complessivo di tre anni per i fatti ed alle condizioni previsti dall'articolo 4, comma 4, della legge 28 gennaio 1977, n. 10; la vendita o l'assegnazione in proprietà delle abitazioni devono avvenire ai sensi dell'articolo 18 della legge 5 agosto 1978, n. 457, entro due anni dalla data di ultimazione dei lavori accertata dal Comune". 

Articolo 4 

"Il controllo sull'attuazione degli interventi di cui all presente convenzione è demandato alla Regione ed al Comune in base alle rispettive competenze; in particolare, con l'emissione del decreto definitivo di concessione del contributo, il Comune verifica il rispetto dei tempi, dei requisiti oggettivi e dei requisiti soggettivi degli assegnatari, dei conduttori e dei futuri acquirenti ai sensi per le finalità del punto 5.3 del D.M. 5 agosto 1994, del Ministro dei lavori pubblici, relativo alla definizione del valore dei contributi in materia di edilizia agevolata. 

Per consentire il controllo del rispetto degli obblighi posti a carico degli operatori convenzionati dei criteri generali definiti nella presente convenzione, gli stessi operatori ed i loro aventi causa sono tenuti a trasmettere al Comune copia dei contratti di alienazione, locazione ed assegnazione, in proprietà o in godimento, che abbiano per oggetto le abitazioni agevolate. 

L'operatore convenzionato incorre nella revoca del contributo pubblico in caso di inosservanza degli obblighi previsti nella presente convenzione. Il recupero dello stesso contributo viene effettuato dal Comune con le modalità previste per la riscossione delle entrate tributarie. Tali somme vengono versate alla Sezione autonoma per l'edilizia residenziale della Cassa depositi e prestiti ai sensi dell'articolo 13, lettera f), della legge 5 agosto 1978, n. 457". 

Articolo 5 

"La presente convenzione mantiene la sue efficacia per un periodo di anni 25". 

B - Schema di convenzione per la realizzazione di interventi di nuova costruzione e di recupero di alloggi, fruenti di contributi di edilizia agevolata, destinati all'assegnazione in godimento o alla locazione, ai sensi dell'art. 8 della legge 17 febbraio 1992, n. 179, come modificato dall'art. 1, della legge 30 aprile 1999, n. 136. 

Il seguente schema di convenzione definisce gli obblighi da porre a carico dei soggetti attuatori degli interventi di nuova costruzione o di recupero degli alloggi, fruenti di contributi di edilizia agevolata, destinati all'assegnazione in godimento o alla locazione, ai sensi dell'art. 8 della legge 17 febbraio 1992, n. 179, come modificato dall'art. 1, della legge 30 aprile 1999, n. 136. Stabilisce altresì gli obblighi da porre a carico dei conduttori degli alloggi anzidetti. Gli obblighi suddetti sono recepiti in apposita convenzione comunale, o imposti ai soggetti attuatori attraverso atto d'obbligo, integrativi, l'una o l'altro, della convenzione o atto d'obbligo di cui all'art. 35 della legge n. 865/1971, oppure degli artt. 7 e 8 della legge 28 ottobre 1977, n. 10. 

"Premesso che la cooperativa edilizia di abitazione (oppure l'impresa o il consorzio)...... ha presentato istanza al Comune per ottenere concessione edilizia (o autorizzazione) per l'esecuzione dell'intervento di nuova costruzione (o di recupero) fruente di contributo di edilizia agevolata assoggettato a convenzionamento ai sensi dell'art. 35 della legge n. 865/1971 (oppure dell'art. 22 della legge n. 179/1992), ad integrazione, e per le parti incompatibili in sostituzione, degli obblighi contenuti nella suddetta convenzione, la cooperativa (oppure l'impresa o il consorzio) assume i seguenti ulteriori impegni:" 

B.1 - Obblighi concernenti interventi di nuova costruzione (Artt. 1 e 2) 

"La Cooperativa edilizia (oppure l'impresa o il consorzio) si impegna ad assegnare (oppure a dare in locazione) gli alloggi realizzati con il programma costruttivo di cui nelle premesse per uso abitativo primario, ai sensi delle disposizioni vigenti, per un periodo non inferiore a otto anni. Qualora, nel corso del suddetto periodo, un'abitazione si renda disponibile, per recesso del conduttore o per risoluzione del contratto per sua colpa, la cooperativa (oppure l'impresa o il consorzio) 
(oppure, ove l'operatore abbia fruito, oltreché del contributo a fondo perduto, anche dell'anticipazione pari al 30% o al 35% del costo dell'intervento o del valore di riferimento) 

permanentemente ai soci il cui reddito familiare annuo non sia superiore al limite stabilito dalla Regione per tale categoria di interventi". 

Articolo 2 

"Il corrispettivo del godimento da porre a carico del socio assegnatario (ovvero il canone di locazione) è pari ad una percentuale del costo dell'alloggio, quale risultante dal Quadro Tecnico Economico dell'intervento, incrementato del....% (non superiore al 5%) per gli oneri finanziari sostenuti dalla cooperativa (se trattasi di impresa, la percentuale riconosciuta dal Comune, a titolo di spese promozionali e commerciali, di oneri finanziari, nonché di utile, non eccederà il 15%), e così aggiornato: 

- dalla data di ultimazione dei lavori, mediante incremento sulla base degli indici ISTAT del costo di costruzione di un fabbricato residenziale; 

- dal 6° al 20° anno successivo alla data di ultimazione dei lavori, mediante deprezzamento in ragione dell'1% per ogni anno. 

La percentuale di cui al comma 1 è stabilita nelle seguenti misure: 

a) 3%, se il reddito familiare annuo dell'assegnatario (o del conduttore) non supera € 17.947; 

b) 3,5%, se il reddito di sui sub. a) non supera € 21.536 

c) 4%, se il reddito di sui sub. a) non supera € 25.126 

d) 4,5,% se il reddito di sui sub. a) non supera € 35.894 

Il corrispettivo determinato ai sensi del precedente comma (o il canone di locazione) è aggiornato con cadenza biennale mediante applicazione della seguente formula: Co = C1 x If/Ii, ove: 

Co = corrispettivo aggiornato; C1 = corrispettivo iniziale; Ii = indice ISTAT del costo di costruzione noto alla data della consegna conseguente all'assegnazione in godimento (o del contratto di locazione); If = indice ISTAT del costo di costruzione noto alla data della revisione". 

B.2 - Obblighi concernenti interventi di recupero (Artt. 1 e 2, recupero): 

Articolo 1 

(il dispositivo sarà analogo a quello contenuto nell'art. 1, per interventi di nuova costruzione) 

Articolo 2 

B.2.1. - Obblighi concernenti i casi in cui l'intervento di recupero consista nella totale demolizione e successiva ricostruzione dell'alloggio: 

(il dispositivo sarà analogo a quello contenuto nell'art. 2, per interventi di nuova costruzione) 

B.2.2 - Obblighi concernenti le rimanenti tipologie di recupero ammissibili ad agevolazione nel programma regionale d'intervento: 

Articolo 2 

"Il corrispettivo del godimento (o il canone di locazione) è determinato nella misura minima individuata ai sensi del D.M. 5 marzo 1999 recante: "Criteri generali per la realizzazione degli accordi da definire in sede locale per la stipula dei contratti di locazione ai sensi dell'art. 2, comma 3, della legge 9 dicembre 1998, n. 431". 

(Qualora invece nel Comune non siano stati definiti gli accordi territoriali di cui al D.M. 5 marzo 1999, il contenuto dell'impegno sarà del seguente tenore): 

"Il corrispettivo del godimento da porre a carico del socio assegnatario (ovvero il canone di locazione) è pari ad una percentuale del valore dell'alloggio, quale dichiarato ai fini del pagamento dell'imposta comunale sugli immobili. 

La percentuale di cui al comma 1 è stabilita nelle seguenti misure: 

a) 3%, se il reddito familiare annuo dell'assegnatario (o del conduttore) non supera € 17.947; 

b) 3,5%, se il reddito di sui sub. a) non supera € 21.536 

c) 4%, se il reddito di sui sub. a) non supera € 25.126 

d) 4,5,% se il reddito di sui sub. a) non supera € 35.894 

Il corrispettivo determinato ai sensi del precedente comma (o il canone di locazione) è aggiornato con cadenza biennale mediante applicazione della seguente formula: Co = C1 x If/Ii, ove: 

Co = canone aggiornato; C1 = canone iniziale; Ii = indice ISTAT del costo di costruzione noto alla data della consegna conseguente all'assegnazione in godimento (o del contratto di locazione); If = indice ISTAT del costo di costruzione noto alla data della revisione". 

Ai fini di cui al primo comma, a richiesta anche di una sola delle parti, può essere assunto, quale valore dell'alloggio, quello venale determinato da perizia redatta da tecnico abilitato. In tal caso il professionista sarà scelto dalle parti di comune accordo": 

B.3 - Obblighi comuni agli interventi di nuova costruzione e di recupero: 

Articolo 3 

"La cooperativa (oppure l'impresa o il consorzio) si impegna a inserire, nel contratto di assegnazione o di locazione, le seguenti clausole: 

a) l'obbligo del conduttore di non sublocare neppure parzialmente l'immobile ottenuto, pena la risoluzione di diritto del contratto; 

b) che, alla scadenza dell'ottavo anno il contratto, qualunque sia la durata intercorsa anche in deroga alla normativa vigente, è risolto di diritto e che, a seguito di comunicazione del locatore, l'immobile deve essere lasciato libero" (clausola non applicabile nei casi di assegnazione in godimento permanente) 

Articolo 4 

(Le disposizioni contenute in questo articolo non sono applicabili nei casi di assegnazione degli alloggi in godimento permanente) 

"Le abitazioni realizzate ai sensi della presente convenzione possono essere cedute anche prima del termine di cui all'art. 3, purché la vendita riguardi l'intero complesso. 

Nel caso di vendita ai sensi del comma precedente, al conduttore è comunque garantita la prosecuzione della locazione per l'intera durata determinata ai sensi dell'art. 3. 

Trascorso il termine di cui all'art. 3, gli immobili possono essere ceduti anche per singole unità immobiliari con prelazione a favore dei conduttori". 

Articolo 5 

(Le disposizioni contenute in questo articolo sono applicabili solamente nei casi di assegnazione degli alloggi in godimento permanente, qualora il soggetto attuatore abbia fruito, oltreché del contributo in conto capitale, anche dell'anticipazione pari al 30%, o 35% per gli interventi di recupero, del costo dell'intervento) 

"La cooperativa edilizia (oppure l'impresa o il consorzio) assume l'obbligo di non alienare gli alloggi indicati nelle premesse e di destinare permanentemente i medesimi all'assegnazione in godimento (o alla locazione) a soggetti percettori di redditi annui non superiori al limite a tale fine stabilito dalla Regione. 

La cooperativa edilizia (oppure l'impresa o il consorzio) assume l'obbligo di restituire alla Regione, a partire dall'anno...... (indicare il trentunesimo anno successivo a quello in cui è avvenuta l'integrale erogazione dell'anticipazione) in 15 annualità posticipate, la somma di L......., rivalutata in base all'incremento percentuale dell'indice ISTAT per le famiglie di operati e impiegati, verificati dal primo gennaio dell'anno...... (indicare l'anno successivo a quello di integrale erogazione dell'anticipazione) fino al 31 dicembre dell'anno...... (indicare il trentesimo anno successivo), ottenuta a titolo di anticipazione per avere destinato permanentemente gli alloggi all'assegnazione in godimento (o alla locazione) a soggetti percettori di reddito annuo non superiore al limite a tal fine stabilito dalla Regione". 

Articolo 6 

"La presente convenzione mantiene la sua efficacia per un periodo di anni 8 (oppure, se si tratta di alloggi destinati alla locazione in via permanente) di anni 99. Essa verrà trascritta alla Conservatoria dei registri immobiliari a cura del Comune ed a spese dei beneficiari. Il Comune vigilerà sul rispetto degli obblighi ivi contenuti. In caso di inadempienza, previa diffida ad adempiere, provvederà a revocare il contributo". 

------------------------ 

 


	 

	Allegato 5 

Convenzione-tipo per i finanziamenti edilizi ai sensi della legge 17 febbraio 1992, n. 179. 

Premesso: 

che l'art 6 della legge 17 febbraio 1992, n. 179, prevede la concessione di contributi per l'edilizia agevolata e convenzionata; 

che, ai fini della presente convenzione, per "operatore" s'intende il soggetto ammesso a contributo regionale per la realizzazione dell'intervento edilizio e per "beneficiario" il fruitore finale del contributo, cui andrà la titolarità dell'alloggio oggetto del contributo stesso; 

che le Banche abilitate ad effettuare le operazioni previste dalla citata legge n. 179/1992 in forza della normativa statutaria e di legge sono tenute a concedere prioritariamente ai programmi edilizi assistiti da tali contributi finanziamenti a condizioni ordinarie, con la possibilità per gli operatori ed i beneficiari di cedere "pro solvendo" ai predetti istituti le annualità di contributo ottenute; 

che i contributi in parola sono concessi in un unica soluzione direttamente agli operatori e ai beneficiari secondo i valori stabiliti ed aggiornati dal CER medesimo e dalla Regione sulla base del costo convenzionale degli interventi definito ai sensi dell'art. 3, primo comma, lettera n), della legge 5 agosto 1978, n. 457 e successive modifiche ed integrazioni; 

che i contributi medesimi possono essere scontati a richiesta dei beneficiari, dalla Banche convenzionate; 

che i rapporti fra le Banche predette e la Regione debbono essere regolati da apposita convenzione stipulata sulla base di uno schema-tipo approvato con decreto del Ministero per il tesoro, di concerto con quello dei lavori pubblici; 

che con decreto ministeriale in data 8 marzo 1994 è stato approvato lo schema-tipo predetto; 

Tutto ciò premesso, in data.......... presso......... tra la Regione Autonoma della Sardegna, nel prosieguo denominata "Regione", rappresentata da........... e la Banca......, nel prosieguo denominata "Banca", rappresentata da........, si conviene e si stipula quanto segue: 

Articolo 1 

Alle condizioni e modalità stabilite dalle norme sul credito fondiario ed edilizio ed in particolare dalla legge 6 giugno 1991, n. 175, la Banca si impegna a concedere prioritariamente, ai programmi edilizi che abbiano ottenuto l'assegnazione di un contributo pubblico ai sensi della legge n. 179/1992, finanziamenti a tasso ordinario, sia fisso che variabile e in qualsivoglia altra forma tecnica, alle condizioni di mercato. 

Articolo 2 

Ai fini di cui all'art. 1, l'operatore deve presentare alla Banca apposita domanda, corredata del provvedimento regionale di ammissione al contributo e della documentazione-tipo per l'istruttoria dei finanziamenti assistiti da contributo pubblico indicata nel decreto ministeriale 18 dicembre 1978, n. 457, nonché dei bilanci, delle situazioni patrimoniali e dei libri soci, ai fini della valutazione del merito di credito, anche con riferimento alla manifestata disponibilità alla cessione "pro-solvendo" del contributo. 

Copia della domanda dovrà essere inoltrata a cura dell'operatore alla Regione senza la documentazione predetta. 

Articolo 3 

La Banca procede all'espletamento dell'istruttoria per il contratto di mutuo ordinario. La stipula del contratto avviene, conclusa positivamente l'istruttoria, antro trenta giorni dalla presentazione della documentazione completa. 

Ove sussistano le condizioni, la Banca inizia l'erogazione del finanziamento in relazione agli stati di avanzamento delle opere debitamente controllati. 

Il contributo concesso dalla Regione può essere ceduto "pro-solvendo" alla Banca che, nella determinazione dell'ammontare del mutuo cedibile, terrà debito conto della quota di esso ammortizzabile con detto contributo. 

Della intervenuta cessione del contributo effettuata dall'operatore fruiscono i beneficiari finali in possesso dei requisiti di legge. 

La Regione liquida il contributo alla Banca che lo riconosce con valuta in pari data a quella dell'incasso, ai soggetti predetti, nel rispetto delle disposizioni vigenti in materia. 

Articolo 4 

Fermo restando quanto previsto dall'articolo precedente, il contributo è erogato a favore dell'operatore, nel periodo di preammortamento, in correlazione alle quote di mutuo erogate dalla Banca e comunque contenuto entro la misura massima complessiva del 70%. 

Il contributo nella misura definitiva spetta ai singoli beneficiari finali per la quota di loro competenza. 

Articolo 5 

La Banca comunica alla Regione l'avvenuta stipulazione del contratto di mutuo, degli atti di somministrazione parziale dello stesso nonché la formalizzazione della cessione "pro-solvendo" del contributo. Nel caso in cui sia intervenuta la cessione "pro-solvendo" del contributo, tale comunicazione ha effetto di notifica e la Regione liquida il contributo spettante all'operatore o al beneficiario direttamente alla Banca, che lo riconosce con valuta in pari data a quella dell'incasso ai soggetti predetti, nel rispetto delle disposizioni vigenti in materia. 

Articolo 6 

Stipulato il contratto di erogazione a saldo e quietanza ed operata l'eventuale ripartizione del mutuo ed il relativo frazionamento dell'ipoteca, la Banca ne dà comunicazione alla Regione che provvede agli accertamenti di sua competenza. 

A seguito di tali accertamenti, la Regione stabilisce l'importo definitivo del contributo spettante all'operatore (privati, cooperative indivise, imprese) o agli acquirenti o assegnatari delle singole unità immobiliari. 

La Regione comunica alla Banca stessa l'entità del contributo definitivo spettante a ciascun beneficiario. 

In caso di cessione "pro-solvendo" del contributo, la Banca riconosce il contributo medesimo al beneficiario con valuta in pari data a quella dell'incasso, nel rispetto delle disposizioni vigenti. 

Articolo 7 

La Banca può scontare a favore del beneficiario che ne faccia richiesta il contributo ad esso attribuito subordinando il perfezionamento dell'operazione alla assunzione di idonee garanzie a fronte dell'eventuale mancato incasso del contributo pronunciata dalla Regione a carico del beneficiario stesso. 

Le condizioni dell'operazione di sconto sono pari a quelle vigenti per i mutui ordinari a tasso fisso della Banca. 

Articolo 8 

La Banca trasmette alla Regione, su richiesta ed entro il termine della stessa congruamente stabilito, copia aggiornata dell'avviso sintetico contenente le condizioni e spese tempo per tempo praticabili alla clientela, redatto in osservanza del disposto della legge 17 febbraio 1992, n. 154 e delle relative istruzioni applicative, affinché la Regione ne possa dare informazione agli interessati. 

Articolo 9 

L'estinzione anticipata del mutuo, nonché ogni modifica nella titolarità dell'alloggio e/o del mutuo è comunicata dalla Banca alla Regione entro sessanta giorni dall'estinzione o dalla data in cui la banca ha avuto notizia delle intervenute modifiche. 

Entro i successivi sessanta giorni la Regione comunicherà alla Banca le proprie determinazioni in materia. 

Eventuali erogazioni di contributo corrisposte alla Banca dopo l'estinzione o la comunicazione di cui al primo comma del presente articolo sono riconosciute dalla Banca al nuovo beneficiario con valuta pari a quella di incasso, ovvero restituite alla Regione se non spettanti. 

Articolo 10 

L'inosservanza delle disposizioni di legge e regolamentari comporta la revoca o la decadenza del contributo. In tali casi, ferma restando l'interruzione delle erogazioni dei contributi, la Regione si rivale direttamente sull'operatore o sul beneficiario decaduto dalle somme erogate e non spettanti. 

Articolo 11 

La presente convenzione resta in vigore per tutto il tempo necessario per la concessione ed estinzione dei mutui da essa previsti, salva la facoltà per le parti di darne disdetta con preavviso di almeno sei mesi. 

La risoluzione della presente convenzione avrà effetto solo sulle pratiche in istruttoria, con esclusione di quelle per le quali sia già stato stipulato il contratto di mutuo; a queste ultime si applicheranno, fino alla totale estinzione del mutuo, le pattuizioni in essa contenute. 

------------------------ 
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